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Vi preghiamo di segnalare la bibliografia in questo modo:

Paolo Coccia e Marco Ferraguti (2007). Bibliografia delle opere di S.J. Gould tradotte in italiano, versione …., mese, anno. Pikaia, il portale dell’evoluzione, Sezione “Omaggio a Gould”. Sito web visitato il …….

Su Gould e l’evoluzione in generale segnaliamo:

-La versione 1.5 della seguente bibliografia e’ stata pubblicata su Systema Naturae:
Paolo Coccia e Marco Ferraguti (2004). BIBLIOGRAFIA GOULDIANA IN ITALIANO. Systema Naturae, Vol. 6, pp. 19-29 rintracciabile online al sito web http://www.biologiateorica.it/systemanaturae/art2004/Coccia.pdf
-il Blog http://darwininitalia.blogspot.com e il portale Pikaia http://www.pikaia.eu
-la traduzione dei “Pennacchi” di Ferraguti

http://www.einaudi.it/einaudi/ita/pdf/gouldlewontin.pdf
I siti web sono stati visitati il  10 maggio 2008
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Libri


Gould, S. J., 1977. Ever since Darwin. W.W. Norton, New York.  Trad. it. Questa idea della vita. La sfida di Charles Darwin. Editori Riuniti, Roma, 1984, pp. 266, Traduzione di M. Paleologo, prefazione di E. Visalberghi e E. Alleva

Contiene: Prefazione. Prologo. Parte 1: Darwiniana. 1. Il ritardo di Darwin. 2. Il cambiamento di Darwin in mare, ovvero cinque anni alla tavola del capitano. 3. Il dilemma di Darwin: l’odissea dell’evoluzione. 4. Prematura sepoltura di Darwin. Parte 2: L'evoluzione dell'uomo. 5. Una questione quantitativa. 6. Cespugli e scale nell’evoluzione umana. 7. Il vero padre dell’uomo è il bambino. 8. Neonati come embrioni. Parte 3: Organismi bizzarri e casi esemplari di evoluzione. 9. L’alce irlandese, animale chiamato male, trattato male e compreso male. 10. La saggezza organica, ovvero perché un insetto dovrebbe crescere divorando dall’interno il corpo della madre. 11. Sui bambù, le cicale e l’economia di Adam Smith. 12. Il problema della perfezione, ovvero come può un mollusco applicare un pesce a una delle sue estremità. Parte 4: Disegni e punteggiature nella storia della vita. 13. Il pentagono della vita. 14. Un eroe multicellulare dimenticato. 15. L’eplosione cambriana è una crescita sigmoide? 16. L’ecatombe. Parte 5: Teorie sulla Terra. 17. Il piccolo sporco pianeta del reverendo Thomas. 18. Uniformità e catastrofe. 19. l’eresia di Velikovsky. 20. La convalida della deriva dei continenti. Parte 6: Dimensioni e forma, dalle chiese ai cervelli, ai pianeti. 21. Dimensioni e forma. 22. Misurazione dell’intelligenza umana. 23. La storia del cervello dei vertebrati. 24. Dimensioni e superfici dei pianeti. Parte 7: La scienza nella società. Uno sguardo storico. 25. Eroi e stolti nella storia della scienza. 26. La postura creò l’uomo. 27. Razzismo e teoria della ricapitolazione. 28. Il criminale come errore della natura, ovvero la scimmia antropomorfa dentro alcuni di noi. Parte 8: Scienza e politica della natura umana: I. Razza, sesso e violenza 29. Perché non dovremmo parlare di razze umane. Un punto di vista biologico. 30. La non scientificità di certe tesi sulla natura umana. 31. Argomenti razzisti e quoziente d’intelligenza. II. Sociobiologia. 32. Potenzialità biologica contro determinismo biologico. 33. Un animale ingegnoso e buono. Epilogo. Bibliografia.

Gould, S. J., 1980. The Panda’s Thumb. W.W. Norton, New York. Trad. it. Il pollice del panda. Riflessioni sulla storia naturale. Editori Riuniti, Roma, 1983, pp. 371, Traduzione di S. Cabib

Contiene: Prefazione di Danielle Mazzonis. Prologo. Parte 1: Perfezione e imperfezione: una trilogia sul pollice del panda. 1. Il pollce del Panda. 2. Tracce della storia che non hanno senso. 3. Un problema duplice. Parte 2: Darwiniana. 4. La selezione naturale e il cervello umano. La teoria di Darwin e quella di wallace. 5. La via di mezzo da Darwin. 6. Morire prima di nascere o il “Nunc dimittis” di un acaro. 7. Ombre di Lamarck. 8. Gruppi premurosi e geni egoisti. Parte 3: L'evoluzione dell'uomo. 9. Ommaggio di un biologo a Topolino. 10. Una nuova versione del caso Piltdown. 11. Il passo più grande della nostra evoluzione. 12. Nel mezzo del cammino della vita….. Parte 4: Scienza e politica delle differenze umane. 13. Cappelli grandi e cervelli stretti. 14. Cervello di donna. 15. La sindrome del dottor Down. 16. Squarci di un velo vittoriano. Parte 5: Il ritmo del cambiamento. 17. La natura episodica del cambiamento evolutivo. 18. Ritorno del “mostro di belle speranze”. 19. Il grande dibattito sul “terreno a scegge”. 20. Un quahog è un quahog. Parte 6: Gli albori della vita. 21. Un inizio precoce. 22. Quel vecchio pazzo di Randolph Kirkpatrick. 23. Bathybius e Eozoon. 24. Se potessimo entrare nella cellula di una spugna. Parte 7: Furono disprezzati e rifiutati. 25. I dinosauri erano stupidi? 26. La soriella dell’”osso dei desideri” (http://www.polesine.com/pagine/scienze/mfn/a020.htm). 27. Le strane coppie della natura. 28. A favore dei marsupiali. Parte 8: Dimensione e tempo. 29. L’esistenza assegnataci. 30. Storie di attrazione naturale: batteri, uccelli e api. 31. L’immensità del tempo. Bibliografia.
Gould, S. J. 1981 The mismeasure of Men.  W.W. Norton, New York. Trad. it. Intelligenza e pregiudizio. Le pretese scientifiche del razzismo. Editori Riuniti, Roma, 1985, pp. 378, Traduzione di A. Zani, a cura di A. Ambrogio. Ristampa aggiornata nel 1998, Il Saggiatore, Milano
Contiene: Ringraziamenti 1. Introduzione 2. La poligenesi e la craniometria in America prima di Darwin: Un contesto culturale comune. Stili preevoluzionisti di razzismo scientifico: monogenesi e poligenesi. Louis Agassiz: il teorico americano della poligenesi. Samuel George Morton, empirista della poligenesi. 1. Il caso dell’inferiorità indiana: “Crania Americana”. 2. Il caso delle catacombe egizie: “Crania Aegyptiaca”. 3. Il caso del cambiamento della media dei neri. 4. La tabulazione finale del 1849. 5. Conclusioni. La scuola americana e la schiavitu' 3. La misurazione delle teste: La seduzione dei numeri. 1. Introduzione. 2. francis Galton, apostolo della quantificazione. 3. Una farsa con una morale: i numeri non garantiscono la verità. I maestri della craniometria: Paul Broca e la sua scuola. 1. La grande via circolare. 2. La selezione dei caratteri. 3. Evitando le anomalie. 4. Anteriore e posteriore. 5. I cervelli delle donne. Post scriptum 4. La misurazione dei corpi: La scimmia che e' in tutti noi: la ricapitolazione. La scimmia che e' in alcuni di noi: l'antropologia criminale. 1. Atavismo e criminalità. 2. Animali e selvaggi come criminali nati. 3. Le stimmate anatomiche, fisiologiche e sociali. 4. La ritirata di Lombroso. 5. L’influenza dell’antropologia criminale. 6. Nota aggiunta. Epilogo 5. La teoria ereditaria del QI: Alfred Binet e gli obiettivi originali della sua scala. 1. Il flirt tra Binet e la craniometria. 2. La scala di Binet e la nascita del QI. 3. La demolizione delle intenzioni di Binet in America. H.H. Goddard e la minaccia del debole di mente. 1. L’intelligenza come un gene mendeliano. 2. Prevenzione dell’immigrazione e della propagazione di “moron”. 3. Goddard ritratta.  Lewis M. Terman e la diffusione di massa del QI innato. 1. I test di massa e la scala Stanford-Binet. 2. La tecnocrazia dell’innatismo di Terman. 3. I resti fossili del QI degli ingegni del passato. 4. la posizione di Terman sulle differenze di gruppo. 5. Terman ritratta. R.M. Yerkes e l'Army mental test: il QI diventa maggiorenne. 1. Il grande balzo in avanti della psicologia. 2. I risultati dei test dell’esercito. 3. Una critica dell’Army Mental Test. 4. L’impatto politico dei dati militari. 6. Il vero errore di Cyril Burt: La storia di Sir Cyril Burt. Correlazione, causa e analisi fattoriale. 1. Correlazione e causa. 2. Correlazione tra più di due dimensioni. 3. L’analisi fattoriale e le sue finalità. 4. L’errore della materialità. 5. La rotazione e la non necessità delle componenti principali. Charles Spearman e l'intelligenze generale. 1. La teoria bifattoriale. 2. Il metodo delle differenze tetradiche. 3. La “g” di Spearman e il grande rinnovamento della psicologia. La “g” di Spearman e  e la giustificazione teorica del QI. 5. La materializzazione della “g” di Spearman. 6. Spearman e l’ereditarietà della “g”. Cyril Burt e la sintesi ereditarista. 1. La fonte dell’ereditarismo intransigente di Burt. 2. L’estensione di Burt della teoria di Spearman. 3. Burt sulla materializzazione dei fattori. 4. Burt e gli usi politici della “g”. L.L. Thurstone e i vettori della mente. 1. La critica e la ricostruzione di Thurstone. 2. L’interpretazione egalitaria delle PMA. 3. Spearman e Burt reagiscono. 4. Gli assi obliqui e la “g” di secondo ordine. 5. Thurstone sugli usi dell’analisi fattoriale. Epilogo: Arthur Jensen e la rinascita della g di Spearman; Un pensiero finale. 7. Una conclusione positiva: La critica come scienza positiva. Apprendere attraverso la critica. Biologia e natura umana. Epilogo. Note. Bibliografia.
Luria, S. E., Gould, S. J., & Singer, S., 1981. A view of life. The Benjamin/Cummings Publishing Company, Inc., Menlo Park, CA. Trad. it. Una visione della vita. Introduzione alla biologia. Zanichelli, Bologna, 1984, pp. 730, Traduzione di A. Novelletto e L. Terrenato.

Gould, S. J., 1983. Hen’s Teeth and Horse’s Toes. W. W. Norton, New York. Trad. It. Quando  cavalli avevano le dita. Misteri e stranezze della natura. Feltrinelli, Milano, 1984, pp. 415, Traduzione di L. Sosio.
Contiene: Prologo.Parte prima. Stranezze che hanno un senso. 1. Pesci grandi, pesci piccoli. 2. Natura non morale. 3. L’anello di guano. 4. Vite rapide e mutamenti bizzarri. Parte seconda. Personaggi. 5. Il vescovo titolare di Titiopolis. 6. Hutton e i fini della natura. 7. Le rocce maleodoranti di Oeningen. 8. Agassiz alle Galapagos. 9. Lombrichi per un secolo, e per tutte le stagioni. 10. Un’udienza per Vavilov. Parte terza. Adattamento e sviluppo. 11. Miti e realtà della iena. 12. Regni senza ruota. 13. Che cosa accade ai corpi se i geni agiscono per conto proprio? 14. Denti di gallina e dita di cavallo. 15. Mostri utili. Parte quarta. Teilhard e Piltdown. 16. La cospirazione di Piltdown. 17. Risposta ai critici. 18. Il nostro posto naturale. Parte quinta. Scienza e politica. 19. Evoluzione come fatto e come teoria. 20. Una visita a Dayton. 21. Moon, Mann e Otto. 22. Scienza e immigrazione ebraica. 23. La politica dei sentimenti. Parte sesta. Estinzione. 24. La diminuzione delle dimensioni filetiche nelle barre al cioccolato Hershey. 25. Il botto di un asteroide. 26. Le ricchezze del caso. 27. O morte, dov’è la tua vittoria? Parte settima. Trilogia della zebra. 28. Che cos’è una zebra? 29. In che modo si formano le strisce della zebra. 30. Quagga, lamellibranchi a spirale e fatti insussistenti. Bibliografia.

Gould, S. J. 1985. The Flamingo’s Smile.  W.W.Norton, New York. Trad. it. Il sorriso del fenicottero. Feltrinelli, Milano, 1985, pp. 373, traduzione di L. Maldacea
Contiene: Prologo. Parte prima. Zoonomia (ed eccezioni). 1. Il sorriso del fenicottero. 2. E rimasero solo le ali. 3. Sesso e dimensione. 4. Un legame per la vita. 5. Un paradosso estremamente ingegnoso. Parte seconda. Teoria e percezione. 6. L’ombelico di Adamo. 7. Noè congelato. 8. Premessa falsa, scienza vera. 9. In mancanza della giusta metafora. Parte terza.  L'importanza della tassonomia. 10. Kinsey entomologo e sessuologo. 11. Opera 100. 12. L’uguaglianza umana è un fatto contingente della storia. 13. La regola del cinque. Parte quarta. Tendenze e loro significato. 14. Perdere mordente. 15. Morte e trasfigurazione. 16. Chiarire gli enigmi. Parte quinta. Politica e progresso. 17. Lo scimpanzè di Tyson. 18. Tutti uniti nella Grande Catena dell’Essere. 19. La Venere ottentottai. 20. La figlia di Carrie Buck. 21. Patrimonio (e matrimonio) a Singapore. Parte sesta. Darwiniana. 22. La spalla sinistra di hanna West e l’origine della selezione naturale. 23. Darwin in mare….. e le virtù del porto. 24. Una scorciatoia per il mais. Parte settima. La vita qui e altrove. 25. Proprio nel mezzo. 26. Mente e supermente. 27. SETI e la saggezza di Casey Stengel. Parte ottava. Estinzione e continuita'. 28. Sesso, sostanze psicoattive e cataclismi nell’estinzione dei dinosauri. 29. La continuità. 30. La danza cosmica di Siva. Bibliografia
Gould, S. J. 1987. Time’s Arrow, Time’s Cycle. Harvard University Press, Cambridge, MA. Trad. it La freccia del tempo, il ciclo del tempo. Mito e metafora nella scoperta del tempo biologico Feltrinelli, Milano, 1989, pp. 232, traduzione di L. Sosio
Contiene: Ringraziamenti 1. La scoperta del tempo profondo 2. Il campo di battaglia del tempo in Thomas Burnet 3. La teoria della terra di James Hutton: una macchina senza storia 4. Charles Lyell, storico del ciclo del tempo 5. Confini. Bibliografia.

Gould, S. J. 1987  An Urchin in the Storm. W.W. Norton, New York. Trad it. Un riccio nella tempesta. Saggi su libri e idee. Feltrinelli, Milano, 1991, pp. 256, traduzione di L. Sosio.
Contiene: Prefazione. Parte prima: La teoria dell'evoluzione. 1. Come si adatta un Panda? 2. Darwinismo stereotipato. 3. Un peccato di omissione?. 4. Il fantasma di Protagora. Parte seconda: Il tempo e la geologia. 5. Il potere della narrazione. 6. Tempo profondo e moto incessante. Parte terza: Determinismo biologico. 7. Geni sul cervello. 8. La ritirata di Jensen. 9. Eredià' e ambiente. Parte quarta: Quattro biologi. 10. Trionfo di un naturalista. 11. Genio incontrastato. 12. Esultanza e spiegazione. 13. Una chiamata per il dottor Thomas. Parte quinta: In lode della ragione. 14. Sogni piacevoli. 15. I pericoli della speranza. 16. "Utopia, Limited". 17. L'integrià' e il signor Rifkin. 18. Il rivelatore dei ciarlatani.

Gould, S. J. 1989. Wonderful life: The Burgess Shale and the Nature of History.  W.W. Norton, New York.  Trad. it. La vita meravigliosa. I fossili di Burgess e la natura della storia. Feltrinelli, Milano, 1990, pp. 352, traduzione di L. Sosio.
Contiene: Prefazione e ringraziamenti 1. L'iconografia di una speranza. Prologo per immagini. La scala e il cono: iconografie del progresso. La ripetizione del film della vita: l’esperimento cruciale. Finestra: Diversità e disparità. 2. Uno sfondo per la fauna di Burgess. La vita prima di Burgess: l’esplosione del Cambriano e l’origine degli animali. La vita dopo Burgess: faune dal corpo molle come finestre sul passato. L’ambiente del giagimento di Burgess. Dove. Perché: i mezzi di conservazione. Chi, quando: la storia della scoperta. 3. La ricostruzione della fauna di Burgess: verso una nuova visione della vita. Una tranquilla rivoluzione. Una metodologia di ricerca. La cronologia di una trasformazione. Finestra: Tassonomia e status dei phyla. Finestra: Classificazione e anatomia degli artropodi.  

Il dramma di Burgess. 

ATTO I. Marrella e Yohoia: L’emergere e il consolidamento del sospetto, 1971-1974. 

Il mondo concettuale cui si trovò di fronte Whittington. La Marrella: primi dubbi. La Yohoia: cresce un sospetto. 

ATTO II. Si afferma una nuova concezione: Omaggio alla Opabinia, 1975. 

ATTO III. La revisione si espande: il successo di una squadra di ricercatori, 1975-1978. Impostazione di una strategia per una generalizzazione. Maestri e studenti. La stagione di ricerche “sul campo” di Coway Morris negli armadi di Walcott: in indizio diventa una generalità, e la trasformazione si consolida. Derek Briggs e gli artopodi bivalvi: il pezzo finale, forse un tanto vistoso, ma non per questo meno necessario. 

ATTO IV. Completamento e codificazione di un ragionamento: La Naraoia e la Aysheaia, 1977-1978. 

ATTO V. La maturazione di un programma di ricerca. Levoluzione della vita dopo l’Aysheaia, dal 1979 alla fine del mondo (non ci sono soluzioni definitive). 

Continua la saga degli artropodi di Burgess. Orfani e specialisti. Un regalo da Santa Claws. Continua la marcia degli organismi bizzarri. La Wiwaxia. L’Anomalocaris. Coda. 
Il bestiario degli argilloscisti di Burgess: riepilogo.

 Disparità seguita dalla decimazione: considerazioni generali. Valutazione dei rapporti genealogici per gli organismi di Burgess. 

La fauna di Burgess come generalizzazione del Cambriano. 

Predatori e prede: il mondo funzionale degli artropodi di Burgess. L’ecologia della fauna di Burgess. Gli animali di Burgess come un’unica fauna su scala mondiale. 

I due grandi problemi della fauna di Burgess. 

L’origine della fauna di Burgess. La decimazione della fauna di Burgess. 

4. La visione di Walcott e la natura della storia . 

La base della fedeltà di Walcott al cono della diversità. 

Nota biografica. La ragione mondana dell’insuccesso di Walcott. La giustificazione più profonda del calzatoio di Walcott. La personalità di Walcott. La concezione generale della storia della vita e dell’evoluzione di Walcott. Il calzatoio di Burgess e la lotta di Walcott con l’esplosione del Cambriano. 

La fauna di Burgess e la natura della storia. 

Finestra: Difesa dell’alto status della storia naturale. 

5. Mondi possibili: il potere della sola storia. 

Una storia di alternative. 

Modelli generali che illustrano la contingenza. 

Il modello di Burgess della massima proliferazione iniziale. Estinzione di massa. 

Sette mondi possibili.

L’evoluzione della cellula eucariotica. La prima fauna di animali pluricellulari. La prima fauna dell’esplosione del Cambriano. La successiva origine cambriana della fauna moderna. L’origine dei vertebrati terrestri. Il passaggio della fiaccola ai fiammiferi. L’origine dell’Homo sapiens. 

Epilogo sulla Pikaia. Bibliografia. Fonti delle illustrazioni. Elenco delle sigle usate nelle figure.

Gould, S. J. 1991. Bully for Brontosaurs.  W.W. Norton, New York. Trad it. Bravo brontosauro. Riflessioni di storia naturale. Feltrinelli, Milano, 1992, pp. 320 (capitoli 1-5), traduzione di L. Sosio.
Contiene: Prologo. Parte 1. La storia nell'evoluzione: 1. Il gluteo sinistro di George Canning e l'Origine delle specie 2. Il più grande racconto dei fratelli Grimm 3. Due miti delle origini a Cooperstown 4. Il pollice del panda nella tecnologia. Parte 2. Dinomania: 5. Bravo brontosauro 6. Sfruttiamo i dinosauri. Parte 3. Adattamento: 7. Le uova del kiwi e la campana della libert. 8. Capezzoli maschili e glande clitorideo 9. Non necessariamente un'ala. Parte 4. Mode passeggere ed errori: 10. Il caso del clone di fox-terrier strisciante 11. Il piccolo scherzo della vita 12. La catena della ragione contro la catena dei pollici. Parte 5. Arte e scienza: 13. Madame Jeannette 14. Ali rosse nel tramonto 15. L'angolo facciale di Camper 16. Preconcetti letterari sulla china scivolosa. Note. Bibliografia.

Gould, S. J. 1993. Eight Little Piggies. W.W. Norton, New York. Trad. it. Otto piccoli porcellini. Riflessioni di storia naturale.  Bompiani, Milano, 1994, pp. 560, traduzione di L. Sosio.
Contiene: Alcune riflessioni a mo' di prologo. Parte 1: La scala dell'estinzione. 1. Sera senza incanto. 2. La regola aurea: una scala appropriata per la nostra crisi ambientale. 3. La perdita di una patella. Parte 2: Stranezze nell'anatomia dei vertebrati. 4. otto piccoli porcellini. 5. La piega della colonna vertebrale dell’iitiosauro. 6. udire con le mascelle. 7. piena d’aria calda. Parte 3: Vox populi.  Sezione prima. Visioni in evoluzione. 8. Uomini della trentatreesima divisione: saggio sull’integrità. 9. Darwin e Paley si imbattono nella “mano invisibile”. 10. Più luce sulle foglie. Sezione seconda. Il tempo nel secolo di Newton. 11. Rileggendo Edmund Halley. 12. Autunno nella casa di Ussher. Parte 4: Meditazioni. Sezione prima. Nelle brume della memoria. 13. Fratelli Muller: Traslochi e depositi. 14. Calzolaio e stella del mattino. Sezione seconda. Autenticità. 15. In contatto con Walcott. 16. Di buon’ora a San francisco, ovvero considerazioni sull’autenticità e sulla diversità locali. Parte 5: La natura umana. 17. Mozart e la modularità. 18. La condizione morale di Tahiti e Darwin. 19. Diecimila atti di gentilezza. 20. Il declinante impero delle scimmie antropomorfe. Parte 6: Grandi regolarita’ dell'evoluzione. Sezione prima. Due passi verso una teoria generale della complessità della vita. 21. La ruota della fortuna e il cuneo del progresso. 22. Da pneumatici a sandali. Sezione seconda. (http://www.polesine.com/pagine/scienze/mfn/a021.htm) Nuove scoperte alle origini della storia della vita pluricellulare. 23. 

In difesa dell’eresia e della superfluità. 24. Il ribaltamento dell’Hallucigenia. Parte 7: Revisione ed estensione di Darwin. 25. Che cosa ci insegna il colombo immacolato. 26. Il sorriso della Fortuna. 27. Vita da cani nel poliedro di Galton. 28. Scommessa sulle probabilità e una sbirciatina non troppo onesta. Parte 8: Inversioni: frammenti di un libro non scritto. 29. Realismo e relativismo nel progresso scientifico. 30. Storia di tre immagini. 31. Un fantaccino per l’evoluzione. Note del traduttore. Bibliografia.

Gould, S. J. 1991. Bully for Brontosaurs.  W.W. Norton, New York. Trad it. Risplendi grande lucciola. Riflessioni di storia naturale. Feltrinelli, Milano, 1994, pp. 304 (capitoli 6-10), traduzione di  L. Sosio
Contiene: Prefazione di Giovanni Pinna. Parte prima. Sottosopra. 1. Risplendi grande lucciola 2. Essere un ornitorinco 3. Il capitano Bligh, proprio quello del Bounty 4. Mi sa che andrà a finir male. Parte seconda. Biografie intellettuali. 5. In un cassetto disordinato 6. Kropotkin non era uno stravagante 7. Fleeming Jenkin rivisitato 8. La passione di Antoine Lavoisier 9. Il padrino dei disastri. Parte terza. Evoluzione e creazione. 10. Chi ha vinto? 11. Genesi e geologia 12. L'ultima compagna di William Jennings Bryan 13. Saggio su un maiale arrosto 14. Il fraintendimento del giudice Scalia. Parte quarta. Numeri e probabilità.  15. La straordinaria serie positiva di Joe Di Maggio 16. La mediana non è il messaggio 17. La formica e la pianta. Parte quinta. Pianeti come persone. 18. La faccia di Miranda 19. Il corno di Tritone. Note. Bibliografia.
Gould, S. J. 1995. Uomini e fossili. R.C.S. Libri e Grandi opere (ed. speciale per La rivista dei libri), pp. 63, traduzione di M. Stanzione.

Gould, S. J., 1996. Full House: The Spread of Excellence from Plato to Darwin.  Harmony Books, New York. Trad. it: Gli alberi non crescono fino in cielo. Varieta' ed eccellenza nella storia della vita. Mondadori, Milano, 1997, pp. 298, traduzione di S. Petruzzi.
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